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Usato fin dal 2500 in Finlandia nella costruzione di terraglie per la cucina l’amianto

ha conosciuto uno sviluppo di tipo industriale a partire dalla fine del 1800

Plinio il Vecchio descrive I secolo d.c. gli effetti nocivi sulla salute nel suo Naturalis
Historia: gli schiavi delle miniere di amianto presentavano problemi di salute maggiori 
che gli altri schiavi
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Fonte: http://ibasecretariat.org/alpha_ban_list.php
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Produzione Tonn. Utilizzo Tonn.

Russia 650 India 370

Brasile 270 Cina 287

Cina 210 Brasile 163

Kazakistan 180 Russia 124

Indonesia 120

Totale 1310 Totale 1064

Produzione e utilizzo di amianto nel 2015

Fonte: http://ibasecretariat.org/



Immagini al microscopio elettronico amianti

crisotilo
crocidolite
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Le malattie associate all’esposizione all’amianto sono numerose e si possono raggruppare in due grandi gruppi:
- Malattie non maligne (ma che possono essere ugualmente mortali)
- Neoplasie maligne

- Malattie non maligne - Neoplasie maligne

Verruche cutanee da amianto

Placche pleuriche ialine

Ispessimento pleurico diffuso

Versamento pleurico benigno

Atelettasia rotondeggiante

Asbestosi

Mesotelioma 

Tumore del polmone 

- Altre Neoplasie maligne

Cancro del laringe

Tumori gastro-intestinali

Linfomi e leucemie
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Verruche cutanee da amianto

Lesioni relativamente frequenti nel passato in lavoratori che 
maneggiavano fibre di asbesto o prodotti tessili.
Callosità della superficie palmare e dorsale delle mani 
(interfalangee e polpastrelli) e degli avambracci.
Sono presenti anche fibre di asbesto (più spesso anfiboli).
Non vi è alcuna evidenza che possano essere una lesione 
precancerosa



Placche pleuriche ialine

Pleura normale

Placche pleuriche

Sono aree di fibrosi distinte, circoscritte, in genere bilaterali, 

Presenti fino al 50% dei soggetti esposti e nel 5-15% possono 

presentare calcificazioni

Non alterano la funzionalità polmonare

Sono asintomatiche

Non sono considerate lesioni precancerose

Suggestive di pregressa lunga esposizione (20 anni) ma non 

specifiche



Ispessimento pleurico diffuso

Le placche occupano più di 4 spazi intercostali

Ispessimento dei setti interlobulari

Sono asintomatiche

Può alterare la meccanica toracica e la funzionalità respiratoria 

(riduzione della DLCO e della FVC, non del rapporto FEV1/FVC)

Di regola associata ad asbestosi



Versamento pleurico benigno

Bastano pochi anni di esposizione, tendenza a risoluzione spontanea
Costituito da un liquido sieroso o siero-ematico, ricco di neutrofili e linfociti
Di regola monolaterale e di limitata entità (raramente > 500 cc)
Diagnosi per esclusione di altre cause
Può costituire la prima manifestazione di mesotelioma o cancro polmone



Atelettasia rotondeggiante

Fibrosi della pleura viscerale che coinvolge i setti interlobari e interlobulari che 
coinvolge il tessuto polmonare (segno della coda della cometa)
Lenta evoluzione dell’ispessimento pleurico diffuso
Può comportare alterazione della funzionalità polmonare



Asbestosi

Fibrosi del tessuto interstiziale polmonare provocato dal trasporto delle fibre di 
amianto (> 5 µm) da parte dei macrofagi alveolari al centro dell’acino
Esposizioni cumulative superiori a 25 fibre/ml/anno con latenza 10-20 anni
Dispnea da sforzo sintomo tardivo e lentamente progressivo con 
interessamento di VC, FVC, FEV1, FRC, RV, TLC, DLCO



Mesotelioma 

Neoplasia estremamente rara nella popolazione generale, in oltre il 70% dei 
casi è documentata un’esposizione ad amianto
Insorge con una latenza di 35-40 anni
Esito rapidamente fatale (sopravvivenza  mesotelioma pleurico 16 mesi, 
peritoneale 9 mesi)
Scarsamente rispondente alle terapie



Tumore del polmone

Indistinguibile dai tumori del polmone da altre cause
Forte sinergia tra esposizione ad amianto e fumo sigaretta (rischio aumentato 
di decine di volte rispetto ai singoli fattori separatamente)



Meno evidenti le correlazioni con l’esposizione ad asbesto

Cancro del laringe

Tumori gastro-intestinali

Linfomi e leucemie

Altri tumori



Informazioni più precoci, manca standardizzazione lettura quadri
Costi ed esposizioni ad Rx non trascurabili

Radiografia del torace + proiezioni oblique

TAC, HRCT, TAC Spirale

RMN, PET

Diagnostica per immagini

Standardizzazione ILO, necessita di lettore qualificato, 
Non dà informazioni precoci

Non utili per screening, manca standardizzazione lettura quadri
Costi non trascurabili



Il riscontro di corpuscoli dell’asbesto nell’espettorato, possibile 
anche a distanza di anni dall’esposizione, è indicatore di 
esposizione di regola occupazionale e significativa

Esame microscopico espettorato



La presenza di fibre nel liquido di lavaggio broncoalveolare permette 
di distinguere esposizioni occupazionali (> 500 fibre/ml BALF) da 
quelle ambientali

Esame mineralogico in microscopia elettronica del liquido lavaggio broncoalveolare



UNI EN 481:1994 
Atmosfera nell'ambiente di lavoro. Definizione delle frazioni granulometriche per la misurazione 

delle particelle aerodisperse

Definisce le convenzioni di campionamento per le frazioni granulometriche delle particelle che 
devono essere utilizzate per valutare i possibili effetti sanitari derivanti dall'inalazione di particelle 
aerodisperse nell'ambiente di lavoro. Queste sono derivate da dati sperimentali ottenuti su adulti sani

Le fibre di amianto sono pericolose se inalate, pertanto è evidente che i materiali in matrice friabile, 
caratterizzati da una facile dispersione di fibre nell’aria, sono da ritenersi decisamente più pericolosi di 
materiali in cui una matrice compatta agisce da legante trattenendo, almeno in parte, le fibre.
Necessaria la standardizzazione delle misure



La pericolosità dell’amianto è data dalla sua penetrazione  negli spazi profondi del polmone, in 
funzione del comportamento aerodinamico delle fibre





Applicazione Valore limite 
amianto 

Metodo analitico Riferimento legislativo

Rifiuti contenenti amianto

Valore limite nei rifiuti sottoposti a trattamenti di stabilizzazione ai fini 

dello smaltimento in discariche per rifiuti non pericolosi (non 

pericoloso se inferiore a)

0,6 Indice di rilascio DM Ambiente 29/7/2004 n. 248

Presenza di amianto nei rifiuti sottoposti a trattamenti che modificano 

la struttura cristallochimica dell’amianto
Assente SEM/TEM DM Ambiente 29/7/2004 n. 248

Amianto nelle tubazioni

Divieto di impiego di tubazioni contenenti crocidolite per l’adduzione di 

acque potabili aggressive
< 12 Indice di 

aggressività 

dell’acqua

Circ. Ministero Sanità 1/7/86, n. 

42

Siti contaminati da amianto

Valore limite di concentrazione nel suolo DRX/FTIR 

1000 mg/kg

DL.vo 152/2006 allegato 5

Siti estrattivi di pietre verdi: valore limite per la pericolosità dei 

materiali estratti (non pericolosi se inferiori o uguali a)
0,1 Indice di rilascio DM Sanità 14.5.96 allegato 4

Materiali sostitutivi dell’amianto

Presenza di amianto nel materiale sostitutivo ai fini dell’omologazione assente SEM/TEM DM Industria 12/2/97

Valori limite previsti dalla legislazione italiana sull’amianto



Applicazione Valore limite amianto Met. analitico Riferimento legislativo

Ambiente di lavoro
TLV-TWA Valore limite di esposizione (media giornaliera) 0,1 f/mL MOCF DL.vo 81/2008,art. 254-c. 1

Concentrazione ammessa all’interno del DPI in relazione 

alla concentrazione ambientale e al FPO del DPI in uso
0,01 f/mL MOCF DL.vo 81/2008, art. 251-c. 1,  b)

Emissioni in atmosfera
Concentrazione limite di amianto nei condotti di scarico 0,1 mg/mc Gravimetrico DL.vo 114/1995 all. A

2,0 f/mL Microscopia DL.vo 114/1995 all. A

Effluenti liquidi
Concentrazione limite di materia totale in sospensione 

negli effluenti liquidi scaricati 
30 g/mc Gravimetrico DL.vo 114/1995 art. 2, c. 1

Amianto negli edifici
Valore indicativo di inquinamento in atto in un edificio 

(media di 3 campionamenti)
20 f/L MOCF DM Sanità 6/9/1994 all. p. 2c

2,0 f/L SEM DM Sanità 6/9/1994 all. p. 2c

Interventi di bonifica
Soglia di pre-allarme per il monitoraggio esterno al 

cantiere di bonifica

netta tendenza 

all’aumento 

MOCF DM Sanità 6/9/1994 all. p. 5a/11

Soglia di allarme per il monitoraggio esterno al cantiere 

di bonifica 
50 f/L MOCF DM Sanità 6/9/1994 all. p. 5a/11

Restituibilità ambienti bonificati 2,0 f/L SEM DM Sanità 6/9/1994 all. p. 6b

Restituibilità ambienti industriali dopo un intervento 

manutentivo con rimozione di amianto

Valore di concentrazione 

rilevato nello stesso 

ambiente prima 

dell’intervento

MOCF; SEM Circ. Min. Sanità 12/4/95, n. 7



Valori limite internazionali ambienti di lavoro

Ente Anno TWA Altri limiti note

OSHA 2018 0,1 f/cc 1 f/cc max 30 minuti

ACGIH 2017 0,1 f/cc 0,3 f/cc (STEL) Cancerogeno confermato A1

NIOSH 2010 0,1 f/cc Cancerogeno potenziale

Fonte riferimento valore

WHO 2000 Air quality guidelines in Europe
1 f/l 

(100 ff/cc)

INAIL 2010
Linee guida generali da adottare durante le attività di bonifica da 
amianto nei siti da bonificare di interesse nazionale

1 f/l
(100 ff/cc)

Valori riferimento outdoor



Località f/l fonte

Casale Monf. 10 Chiappino 1991, 1993

Bologna 2,8 Chiappino 1991, 1993

Brescia 1,1 Chiappino 1991, 1993

Ancona 0,3 Chiappino 1991, 1993

Milano 0,2 Chiappino 1991, 1993

Roma 0,1 Chiappino 1991, 1993

Firenze < l.r. Chiappino 1991, 1993

Balangero <0,1 - 0,7 ARPA Piemonte 2015-2016

TAV <0,1-0,4 ARPA Piemonte 2013-2017

Terzo valico <0,2-0,4 ARPA Piemonte 2013-2017

Piombino 0,1 – 0,2 ARPA Toscana 2018

Livelli di inquinamento ambientale



RICOSTRUZIONE DELL’ESPOSIZIONE 

PREGRESSA AD AMIANTO DEI 

PORTUALI DI LIVORNO

S.Silvestri, A.Nemo

La Medicina del Lavoro 2014 



CONTAMINAZIONE ESTESA DA AMIANTO

CONNESSA AD EVENTI ATMOSFERICI 

ESTREMI: UN CASO DI SPECIE

L. Balocchi, M. Ceccanti

Siti con presenza di amianto anche in aree 

agricole: contaminazione,

bonifica, smaltimento e riqualificazione 

ambientale

Ferrara, 25 Settembre 2015

Il 19 settembre 2014, una tromba d'aria 

accompagnata da grandine di dimensioni 

enormi si è abbattuta violentemente su alcuni 

comuni del Circondario Empolese



Grazie per l’attenzione


